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Sciadopitys verticillata

Originaria del Giappone, Sciado-

pitys verticillata (pino ombrello 

giapponese) è una conifera che 

prende il nome del genere dal gre-

co σκιά sciá, ombra, e πίτυς pítys 

pino, perché le sue false foglie 

(cladofilli) assomigliano agli aghi 
di pino, e il nome specifico da ver-

ticillus, diminutivo di vertex,-icis 

giro, qualcosa che gira attorno, 

che in botanica indica un insieme 

di elementi (foglie, sepali, petali, 

stami, ecc.) posti attorno al mede-

simo asse.

I verticilli sono formati da 20-30 

false foglie morbide, appiattite, di 

colore verde scuro, lunghe 8-12 

cm, larghe 5-7 mm, a forma di om-

brello che crescono alle estremità 

dei rametti e dei rami e si agitano 

al vento in modo Àessuoso.
Anche per la tipica chioma rego-

lare è coltivata come ornamenta-

le e in questi luoghi sembra rag-

giungere altezze molto inferiori 

a quelle riscontrate nell’areale di 

origine, tranne che in alcune sta-

zioni particolari - come le sponde 

del Lago Maggiore - che probabil-

mente riÀettono la migliore com-

binazione di caratteristiche pedo-

climatiche, più simili ai luoghi di 

speciazione.

Infatti, predilige i terreni ricchi, 

umidi e acidi, con esposizione 

al sole o mezz’ombra, soprattut-

to all’ombra nel tardo pomerig-

gio nelle zone calde per opporsi 

all’eccessivo riscaldamento delle 

ore pomeridiane.

Se siete interessati a questa spe-

cie, ma avete poco spazio, ve ne 

sono di varietà a sviluppo meno 

pronunciato, compatto o addirit-

tura nane.

Marco Fabbri
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PRASSI

DOMANDA DEL BONUS MAMME 
FINO AL 9.12.2025

SOMMARIO

• schema di sintesi
• chiarimenti inps

SCHEMA DI SINTESI

Con la circolare n. 139 del 28.10.2025, l’Inps disciplina il c.d. “Nuovo Bonus mamme” 

introdotto dall’art. 6 del D.L. 95/2025 (convertito con modificazioni dalla L. 118/2025) che 

ha modificato la L. 207/2024 (legge di Bilancio 2025): la misura consiste in un’integrazione 

al reddito delle lavoratrici madri di almeno 2 figli, pari a € 40 mensili. 

Con un successivo comunicato stampa del 29.10.2025 e con il messaggio n. 3289 del 

31.10.2025, l’Istituto ha ulteriormente chiarito le modalità di presentazione della domanda 

telematica, nonché le tempistiche per l’invio della stessa.

Art. 6 D.L. 30.06.2025, n. 95, conv. L. 8.08.2025, n. 118 - Circ. Inps 28.10.2025, n. 139

Comunicato stampa Inps 29.10.2025 - Mess. Inps 31.10.2025, n. 3289

MISURA ð
Somma di € 40 per ogni mese o frazione di mese 

di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività au-

tonoma, per un massimo di 12 mesi.

Con riferimento alle madri di più di 2 figli, i € 40 

saranno riconosciuti per ogni mese o frazione di mese 

di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività au-

tonoma non coincidenti con quelli di vigenza di un 

rapporto a tempo indeterminato.

ð

CARATTERISTI-
CHE ð

• La somma erogata è esente a livello contributivo e fiscale;

. . non rileva a fini ISEE;

. .  viene erogata in unica soluzione con la competenza di dicembre 2025 (salvo eccezioni e relativa eroga-

zione a febbraio 2026).

DOMANDA ð

• Le lavoratrici interessate devono presentare ap-
posita domanda, secondo le istruzioni emanate 

dall’Inps.

• Il bonus sarà erogato direttamente dall’Inps e 

non per tramite del datore di lavoro.

• La presentazione deve avvenire entro il 
9.12.2025.

• Per le lavoratrici che integrano i requisiti dopo tale 

data, ma comunque entro il 31.12.2025, la doman-
da può essere presentata entro il 31.01.2026.

ð

NORMA 
DI 

RIFERIMENTO

ð
Il D.L. 95 del 30.06.2025 (conv. L. 118/2025) ha introdotto per il solo 
2025 - in luogo dell’esonero contributivo parziale previsto dalla legge di 

Bilancio 2025 - un nuovo bonus per le madri con 2 o più figli.

Il medesimo decreto ha po-

sticipato al 2026 l’operatività 

dell’esonero contributivo par-

ziale.

ð

Il DDL Bilancio 2026, inoltre, prevede l’estensione del bonus al 2026 - con ulteriore slittamento dell’esonero 

parziale - elevando l’importo a 60 euro mensili, in attesa del testo definitivo della legge di Bilancio.
ð

BENEFICIARIE

Tali lavoratrici non devono 

avere un reddito da lavoro 

superiore a € 40.000 su base 

annua

ð

• Lavoratrici madri di 2 figli, fino al mese del compimento del 10° 
anno di età del figlio più piccolo  che siano:

. .  dipendenti, a tempo indeterminato o determinato e con esclusione 

del lavoro domestico;

. .  autonome, iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie autonome, 

comprese le casse di previdenza professionali o alla gestione separata.

ð

• Lavoratrici madri di più di 2 figli, fino al mese del compimento del 
18° anno di età del figlio più piccolo che siano:

. .  dipendenti a tempo determinato e con esclusione del lavoro dome-

stico;

. .  autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie autonome, 

comprese le casse di previdenza professionali o alla gestione separata.

ð ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732032382E31302E323032352C206E2E20313339
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2033302E30362E323032352C206E2E203935
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E30362E323032352C206E2E203935
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E70732033312E31302E323032352C206E2E2033323839
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CHIARIMENTI INPS

PREVISIONE 
NORMATIVA

• L’art. 6, c. 1, del DL 95/2025, convertito, con modificazioni, dalla L. 118/2025 ha modificato il primo periodo 

dell’art. 1, c. 219 della legge di Bilancio 2025 posticipando all’anno 2026 l’esonero contributivo parziale per 

le donne lavoratrici con 2 o più figli, inizialmente previsto a decorrere dall’anno 2025. 

• Al c. 2 il medesimo articolo introduce, per l’anno 2025 – e sempre con riferimento alle madri con 2 o più figli 

che svolgono un’attività di lavoro dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, o autonomo - 

un’integrazione al reddito (c.d. “Nuovo bonus mamme”) che consiste nell’erogazione di una somma pari a 

€ 40 al mese per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di lavoro 
autonomo.

Per le lavoratrici madri con 3 o più figli, il nuovo bonus mamme non è riconosciuto nei mesi o frazioni 
di mese nei quali le medesime sono titolari di un rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato.

REQUISITI 
DI ACCESSO
(da rispettare 

congiuntamente)

• Numero  
di figli

• Le lavoratrici devono essere madri con 2 figli (compresi i figli adottati o in affidamento prea-

dottivo) di cui il più piccolo di età inferiore a 10 anni, o madri con 3 o più figli (compresi 

i figli adottati o in affidamento preadottivo) di cui il più piccolo di età inferiore a 18 anni.
• Il requisito deve sussistere alla data del 1.01.2025 o deve perfezionarsi comunque entro il 

31.12.2025: se la lavoratrice possiede il requisito, lo stesso si intende soddisfatto per l’intero 

anno (con esclusione dei periodi di sospensione della responsabilità genitoriale) oppure:

. . fino al compimento del 10° anno di età del secondo figlio;

. . ovvero del 18° anno del figlio più piccolo, nel caso di 3 o più figli,

nel caso in cui tali eventi si realizzassero prima del 31.12.2025.

• Se il requisito si perfeziona successivamente rispetto al 1.01.2025, il bonus spetta a partire 
dal mese di perfezionamento (nascita del secondo figlio).

• Nel caso di nascita del secondo o successivo figlio nel corso dell’anno 2025, il requisito si 

cristallizza nel mese di nascita, non producendo alcuna decadenza dal diritto:

. . l’eventuale decesso del bambino;

. . l’affidamento esclusivo di 1 o più figli al padre.

Ai fini della sussistenza del requisito non rilevano i figli per i quali è cessata la responsa-
bilità genitoriale.

• Attività 
di lavoro

• Le lavoratrici devono essere:

. .  titolari di un rapporto di lavoro dipendente (anche 

intermittente o a scopo di somministrazione), pubblico 
o privato, con esclusione dei rapporti di lavoro dome-

stico;

. .  oppure lavoratrici autonome iscritte a gestioni pre-

videnziali obbligatorie autonome, comprese le casse di 

previdenza professionali e la Gestione separata.

• Il diritto all’erogazione sussiste:

. .  per le lavoratrici dipendenti nei soli mesi di vigenza 

del rapporto, esclusi i periodi di sospensione; 

. .  per le autonome spetta per i mesi di iscrizione alla Cas-

sa o fondo di riferimento nell’anno 2025; 

. .  per le iscritte alla Gestione separata per i periodi di 

effettiva attività lavorativa di competenza 2025.

Esclusioni

Sono escluse le titolari di cariche sociali 
e le imprenditrici non iscritte all’AGO e 

alle forme sostitutive, esclusive ed esone-

rative della medesima.

• Per le lavoratrici con 3 o più fi-
gli, il bonus non è riconosciuto 
per i mesi in cui sussiste, anche 
in parte, un rapporto a tem-
po indeterminato (compreso l’ 

apprendistato), poiché le stesse- 

fino al 31.12.2026 - hanno diritto 

all’esonero totale dei contributi 

a loro carico (legge di Bilancio 

2024): nel caso, dunque, di tra-

sformazione da tempo determi-

nato a indeterminato, il diritto 

cessa a decorrere dal mese di 

trasformazione stessa.

• Per le modalità di applicazione 

dell’esonero totale a favore delle 

madri di 3 o più figli con rap-

porto a tempo indeterminato, si 

rimanda alla Circolare Inps n. 27 

del 31.01.2024.

• Requisito  
economico

• Per accedere al bonus è necessario che la somma dei redditi da lavoro, autonomo o dipendente, 

rilevanti ai fini del calcolo delle imposte per l’anno 2025 sia pari o inferiore a € 40.000.

• In sede di domanda, dunque, sarà necessario prendere a riferimento il reddito presunto: 

ciò rappresenta un fattore di rischio in termini di eventuale recupero della misura nel caso di 

superamento della soglia reddituale (si veda successivamente il riferimento alle dichiarazioni 

mendaci); è vero, però, che non sono state descritte le modalità con cui tale eventuale recupero 

potrà essere operato.



INPS prassi

RATIOLavoro N. 12/2025 - 2619618
Centro Studi Castelli S.r.l.

Riproduzione vietata

Aggiornato al 20.11.2025

PRASSI

DATI 
DA DICHIARARE

• Ai fini dell’ammissibilità della domanda, la richiedente deve dichiarare sotto la propria responsabilità (ai sensi 

del D.P.R. 445/2000), il possesso congiunto dei requisiti previsti e, precisamente:

. .  di essere madre di soli 2 figli, di cui il più piccolo di età inferiore a 10 anni oppure madre di 3 o più figli, 
di cui il più piccolo di età inferiore a 18 anni;

. .  di essere dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, o di essere una lavoratrice autonoma 

iscritta alle gestioni previdenziali obbligatorie autonome, o di essere iscritta a una cassa professionale, com-

prese le casse professionali e la Gestione separata: le madri con 3 o più figli, devono altresì dichiarare di non 
avere un rapporto di lavoro a tempo indeterminato per i mesi di richiesta del bonus;

. .  che la somma dei redditi da lavoro rilevanti ai fini del calcolo delle imposte relative all’anno 2025 sia pari 
o inferiore a € 40.000.

• Per ciascun figlio è necessario indicare:

. . i dati anagrafici;

. .  la data di nascita o, per i figli in affidamento preadottivo o adottati, la data di ingresso nel nucleo familiare;

. . se attribuito, il codice fiscale.

• In caso di mancata indicazione del codice fiscale, le lavoratrici devono allegare apposita documentazione 

comprovante la filiazione e l’esistenza in vita dei figli dichiarati nella domanda e più in particolare:

. .  in caso di lavoratrici appartenenti a un Paese UE, la certificazione anagrafica o documento pubblico rila-

sciato dallo Stato membro di appartenenza, ai sensi del reg.(UE) 2016/1191;

. .  in caso di lavoratrici appartenenti a un Paese aderenti alla Convenzione dell’Aja, l’ equipollente certifica-

zione anagrafica o documento pubblico apostillato;

. .  in caso di lavoratrici appartenenti a Paesi non aderenti alla Convenzione dell’Aja, l’ equipollente certifica-

zione anagrafica o documento pubblico legalizzato.

DOMANDA • Modalità  
di richiesta

• Il beneficio è erogato a domanda dall’Inps.

• Il servizio per la presentazione delle domande è accessibile sul sito istituzionale www.inps.it, 

seguendo il percorso:

. .  “Sostegni, Sussidi e Indennità” > “Esplora Sostegni, Sussidi e Indennità” > “Per geni-
tori” > “Vedi tutti i servizi” > “Nuovo Bonus mamme”.

• Dopo l’autenticazione, utilizzando la propria identità digitale (SPID di almeno livello 2, CIE 

3.0, CNS o eIDAS) si accede al “Punto d’accesso alle prestazioni non pensionistiche” per la 

compilazione della domanda.

• La domanda può essere presentata anche tramite: 

. .  Contact Center Multicanale, contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) 

o il numero 06 164.164 (da rete mobile a pagamento, in base alla tariffa applicata dai diversi 

gestori);

. . Istituti di patronato, utilizzando i servizi offerti dagli stessi.

Lavoratrice 
incapace 

o 
minorenne

Per la lavoratrice incapace di agire o minorenne, la domanda deve essere pre-

sentata dal genitore che esercita la responsabilità genitoriale o dal tutore/cu-

ratore, ferma restando la verifica dei requisiti in capo al soggetto titolare del 

beneficio in argomento: il genitore che esercita la responsabilità genitoriale 

può registrare direttamente online la delega a proprio nome per l’esercizio dei 

diritti del figlio minore. 

• Termini • Le domande devono essere presentate entro 40 giorni 
dal 28.10.2025 (data di pubblicazione della circolare): con 

il messaggio n. 3289 del 31.10.2025, l’Inps ha precisato che, 

considerando che il 7.12 cade di domenica e che l’8.12 è un 

giorno festivo,  il termine ultimo è fissato per il 9.12.2025.

• Le lavoratrici per le quali i requisiti si perfezionano successi-

vamente a tale data, ma comunque entro il 31.12.2025, pos-
sono presentare la domanda entro il 31.01.2026.

• Successivamente alla pre-

sentazione della domanda è 

possibile accedere alle rice-

vute e ai documenti prodotti 

dal sistema, monitorare lo 

stato di lavorazione e aggior-

nare le informazioni relative 

alle modalità di pagamento.

ASSETTO 
E MISURA

• Il bonus è pari a una somma di € 40 mensili per un massimo di 12 mensilità (€ 480 complessivi) per ogni 

mese o frazione di mese di vigenza del rapporto o dell’attività di lavoro autonomo: detto importo, oltre a non 

essere imponibili ai fini contributivi e fiscali, non rileva ai fini della determinazione dell’ISEE.

• Le mensilità spettanti dal 1.01.2025 fino a quella di novembre, sono corrisposte nel mese di dicembre 
2025, in unica soluzione, compatibilmente con la data di presentazione della domanda, o entro il mese di 
febbraio 2026 se la domanda viene presentata in tempo non utile a tale erogazione (ma, comunque, entro il 

31.01.2026).

• Non è stato previsto alcun meccanismo di proporzionamento nel caso di part time.
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• Madre di 2 figli a tempo indeterminato in forza 1.01.2025.

• Figlio più piccolo con meno di 10 anni.
Bonus per l’intero anno 2025

• Madre di 2 figli a tempo determinato dal 1.02.2025 al 30.11.2025.

• Figlio più piccolo con meno di 10 anni.
Bonus da febbraio a novembre 2025

• Madre di 2 figli in forza al 1.01.2025 (indipendentemente se a tempo determinato 

o indeterminato).

• Il figlio più piccolo compie il 10° anno di età il 15.09.2025.

Bonus da gennaio a settembre 2025

• Madre di 1 figlio in forza al 1.01.2025 (indipendentemente se a tempo determinato 

o indeterminato).

• La nascita del secondo figlio avviene il 20.04.2025.

Bonus da aprile a dicembre 2025

• Madre di 3 figli a tempo determinato in forza al 1.01.2025 al 31.12.2025.

• Figlio più piccolo con meno di 18 anni.
Bonus per l’intero anno 2025

• Madre di 3 figli a tempo indeterminato in forza al 1.01.2025.

• Figlio più piccolo con meno di 18 anni.

Esonero totale per l’intero anno 
2025 
(e fino al 31.12.2026 o fino al com-

pimento del 18° anno del figlio più 

piccolo)

• Madre di 3 figli a tempo determinato in forza al 1.01.2025.

• Il figlio più piccolo compie il 18° anno di età il 10.11.2025.
Bonus da gennaio a novembre 2025

• Madre di 3 figli a tempo indeterminato in forza 1.01.2025.

• Il figlio più piccolo compie il 18° anno di età il 10.11.2025.

Esonero totale da gennaio a novem-
bre 2025

• Madre di 3 figli a tempo determinato dal 1.02.2025 al 31.10.2025.

• Figlio più piccolo con meno di 18 anni.
Bonus da febbraio a ottobre 2025

• Madre di 2 figli a tempo indeterminato in forza al 1.01.2025.

• Secondo figlio con meno di 10 anni e nascita del terzo figlio a settembre 2025.

• Bonus da gennaio ad agosto 2025;
• Esonero totale da settembre 2025.

• Madre di 3 figli a tempo determinato dal 1.01.2025, trasformata a tempo inde-
terminato dal 1.07.2025.

• Figlio più piccolo con meno di 18 anni.

• Bonus da gennaio a giugno 2025;
• Esonero totale da luglio 2025.

• Madre di 3 figli.

• Nessun figlio con meno di 18 anni.
Nessuna spettanza

Tavola esemplificativa Spettanza del bonus mamme

MODALITÀ 
DI ACCREDITO

• All’interno della domanda deve essere indica-

ta anche la modalità di pagamento prescelta 

mediante accredito su rapporti di conto 
dotati di IBAN o bonifico domiciliato, per 

permettere all’Istituto di procedere al ricono-

scimento.

• Nel caso di accredito su IBAN area SEPA (ex-

tra Italia) è necessario allegare il modulo di 

identificazione finanziaria “MV70”, denomi-

nato “Identificazione finanziaria Area SEPA 

• Financial identification SEPA”, disponibile 

nella sezione “Moduli” del sito dell’Inps, se 

non già prodotto all’Istituto in occasione di 

precedenti richieste di pagamento.

• Le informazioni fornite, oggetto di di-

chiarazione sostitutiva, e la documen-

tazione allegata saranno sottoposte, 

anche dopo l’erogazione della presta-

zione, alla disciplina dei controlli 
prevista dal D.P.R. n. 445/2000.

• In caso di dichiarazioni mendaci è 

prevista l’applicazione delle sanzio-

ni amministrative e penali, nonché la 
decadenza dal beneficio, con conse-
guente recupero del bonus e conte-

stuale segnalazione alla Procura della 

Repubblica e/o alle altre Sedi giudizia-

rie competenti.
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SCHEMA DI SINTESI

L’Inps, con il messaggio 6.11.2025, n. 3344, fornisce le regole operative per accedere agli incenti-

vi contributivi destinati alle imprese che si uniscono attraverso processi di aggregazione, introdotti 

dall’art. 4-ter del D.L. 18.01.2024, n. 4. La misura, sperimentale per il biennio 2024-2025, punta a 

favorire i processi di aggregazione tra imprese e a sostenere la tutela occupazionale, incentivando la 

formazione e la riqualificazione professionale per i lavoratori. Il provvedimento riconosce ai datori di 

lavoro che costituiscono nuove imprese tramite operazioni di fusione, cessione, conferimento o acqui-

sizione – da cui derivi un organico pari o superiore a 1.000 lavoratori – un esonero fino al 100% dei 

contributi previdenziali e assistenziali (con esclusione dei premi Inail), per un periodo massimo di 24 

mesi, entro il limite di € 3.500 annui per ciascun lavoratore. L’esonero è prorogabile per ulteriori 12 

mesi, fino a € 2.000 annui per lavoratore. Il beneficio è concesso alle imprese che abbiano sottoscritto, 

in sede governativa, un accordo con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy, comprendente un progetto industriale e di politica attiva che preveda 

almeno 200 ore di formazione o riqualificazione per ciascun lavoratore.

L’Inps riconoscerà il beneficio a seguito della trasmissione da parte del Ministero del Lavoro dell’e-

lenco delle imprese ammesse e dell’ammontare dell’esonero calcolato dal medesimo Ministero, nei 

limiti delle disponibilità finanziarie e secondo la proiezione dei costi indicati nell’accordo.

Le imprese beneficiarie si impegnano a mantenere i livelli occupazionali per almeno 48 mesi dalla 

data dell’operazione societaria, salvo i casi di cessazione del rapporto di lavoro per giusta causa, di-

missioni volontarie o strumenti incentivanti con consenso del lavoratore.

In caso di violazioni o mancata realizzazione delle attività formative, l’Inps procederà alla revoca del 

beneficio e al recupero dei contributi, con l’applicazione delle sanzioni civili previste.

Art. 4-ter D.L. 18.01.2024, n. 4 conv. L. 15.03.2024, n. 28 - Mess. Inps 6.11.2025, n. 3344

DESTINATARI ð
Nuove imprese costituite attraverso processi di aggregazione derivanti da una o più operazioni societarie rappre-

sentate da fusioni, cessioni, conferimenti, acquisizioni di aziende o rami di esse, da cui emerga un organico 
complessivamente pari o superiore a 1.000 lavoratori.

ACCORDO
IN SEDE

GOVERNATIVA

ð

• Le suddette imprese possono avviare il confronto sindacale per stipulare in sede governativa, con la presenza 

del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e del Ministero delle Imprese e del made in Italy, un accordo 

con le associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o con le loro rappresen-

tanze sindacali aziendali o con la rappresentanza sindacale unitaria.

• In tale accordo deve essere previsto un progetto industriale e di politica attiva che illustri le azioni volte a 
superare le difficoltà del settore in cui l’impresa opera e le azioni per la formazione o la riqualificazione 
dei lavoratori per garantire loro un adeguamento delle competenze professionali al nuovo contesto lavorativo, 

nonché per gestire processi di transizione occupazionale.

La nuova impresa può sottoscrivere il suddetto accordo anche prima dell’operazione societaria di aggregazione, 

a condizione che nel medesimo accordo sia contenuto l’impegno a effettuare tale operazione entro il termine 

perentorio di 60 giorni dalla sottoscrizione.

ð

CONDIZIONE ð
La misura agevolativa spetta a condizione che a ciascun lavoratore sia assicurato lo svolgimento di attività di 
formazione o riqualificazione per almeno 200 ore complessive da svolgere nel periodo di durata del beneficio.

INCENTIVO

Per il biennio 

2024-2025 ð ð
. . per un periodo massimo di 24 mesi;
. . nel limite di un importo annuo pari a € 3.500 per lavoratore.

I massimali annui pari a € 3.500 

e a € 2.000 validi per ogni sin-

golo rapporto di lavoro devono 

essere riparametrati e applicati 

su base mensile.

L’esonero contributivo spetta altresì per ulteriori 12 mesi nel limite di importo annuo pari a € 2.000 per lavoratore.ð

Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.ð

• Al datore di lavoro che costituisce la nuova impresa spetta:

. .  un esonero contributivo per ciascun lavoratore nella misura massima 

del 100% dei contributi previdenziali e assistenziali a suo carico, con 

esclusione dei premi e contributi dovuti all’Inail;

Nei limiti delle disponibilità 

finanziarie.
ðð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031382E30312E323032342C206E2E2034
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031382E30312E323032342C206E2E2034
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E707320362E31312E323032352C206E2E2033333434
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R78R7220442E4C2E2031382E30312E323032342C206E2E2034
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031382E30312E323032342C206E2E2034
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031382E30312E323032342C206E2E2034
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ASPETTI OPERATIVI

REQUISITI • Per accedere al beneficio devono ricorrere i seguenti requisiti:

. .  la costituzione di nuove imprese, attraverso processi di aggregazione derivanti da 

una o più operazioni societarie rappresentate da fusioni, cessioni, conferimenti, acqui-

sizioni di aziende o rami di esse, che abbiano un organico complessivamente pari o 
superiore a 1.000 lavoratori;

. .  l’avvio del confronto sindacale da parte delle nuove imprese per stipulare in sede 

governativa un accordo.

• Essendo l’accordo in sede governativa condizione per la fruizione dell’esonero, l’Inps può 

procedere al suo riconoscimento solo a seguito della trasmissione da parte del Ministero 

del Lavoro dell’elenco dei destinatari della misura e dell’ammontare dell’esonero calcolato.

CODICE 
DI AUTORIZZAZIONE

• Ai fini dell’esatta individuazione dei destinatari della misura, ai datori di lavoro interes-

sati, a seguito della specifica comunicazione effettuata dal Ministero del Lavoro, viene 

attribuito dall’Inps il codice di autorizzazione (CA) “2L”, che assume il seguente signifi-

cato: “Azienda autorizzata all’esonero di cui al D.L. 4/24 art. 4-ter”.

• L’attribuzione del suddetto CA viene effettuata dall’Inps per il periodo di spettanza 

dell’esonero, come comunicato dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali a segui-

to della stipula dell’accordo.

CUMULABILITÀ • L’esonero in argomento è compatibile con altri esoneri previsti dalla legislazione vigen-

te, nonché con ogni altro incentivo o beneficio previsto dalla legislazione vigente nel 

periodo di sperimentazione finalizzato all’occupazione dei lavoratori.

FRUIZIONE
DELL’ESONERO

• La fruizione dell’esonero può avvenire, per le sole imprese a cui sia stato preventivamen-

te attribuito il CA “2L”, mediante conguaglio tramite le denunce contributive e nei 

limiti della contribuzione mensile esonerabile.

FRUIZIONE
DELL’ESONERO

• Il datore di lavoro si impegna a tutelare il perimetro occupazionale esistente alla data 

di decorrenza delle operazioni societarie straordinarie per almeno 48 mesi.
• Tuttavia, è consentita l’interruzione dei rapporti di lavoro esclusivamente per giusta 

causa, giustificato motivo soggettivo, dimissioni volontarie o per effetto dell’utilizzo di 

strumenti incentivanti o in adozione di qualunque altro strumento per la gestione non 

traumatica del rapporto di lavoro previsti dalla legislazione vigente e, in ogni caso, con 

il consenso dei lavoratori.

Qualora l’azienda interrompa il rapporto di lavoro per motivi diversi da quelli sopra 

previsti, trova applicazione la sanzione pari al doppio dell’esonero contributivo fruito 

limitatamente ai lavoratori interessati dalla violazione.

FLUSSO UNIEMENS • Per potere esporre l’agevolazione contributiva, dal mese di competenza dicembre 2025, 

i datori di lavoro che hanno stipulato l’accordo e siano stati preventivamente autorizzati, 

devono valorizzare all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento 

<InfoAggcausaliContrib> i seguenti elementi:

. .  nell’elemento <CodiceCausale> deve essere inserito il nuovo valore “IN24”, avente il 

significato di “Incentivo imprese nuova costituzione Art.4 ter D.L. n. 4/2024”;

. .  nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> deve essere inserito il valore “N”;

. .  nell’elemento <AnnoMeseRif> deve essere indicato l’AnnoMese di riferimento del 

conguaglio;

. .  nell’elemento <BaseRif> deve essere inserito l’importo della retribuzione imponibile corri-

sposta nel mese; tale elemento deve essere valorizzato esclusivamente per i periodi arretrati, 

ossia tali che <AnnoMeseRif> sia diverso dal periodo di competenza della denuncia;

. .  nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> deve essere indicato l’importo conguagliato, 

relativo alla specifica competenza.

La sezione “InfoAggcausaliContrib” deve essere ripetuta per tutti i mesi di arretrato 

e la valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif>, con riferimento ai mesi pregressi, 

può essere effettuata esclusivamente nei flussi Uniemens di competenza dei mesi di 
dicembre 2025, gennaio 2026 e febbraio 2026.


